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È NATALE, NON SOFFRIRE PIÙ

Col bianco tuo candor, neve sai dar la gioia ad ogni cuor.
È Natale ancora, la grande festa che sa tutti conquistar.

 

Quel lieve tuo candor, neve discende lieto nel mio cuor
nella notte Santa, il cuore esulta d’amor, è Natale ancor.

 

E viene giù dal ciel, lento un dolce canto ammaliator,
che mi dice, spera anche tu: è Natale non soffrire più.

Chi non ricorda questo bel canto che ci accompagna fin da bambini? 
Chi di noi, di fronte a questo momento un po’ “magico”, non si com-
muove e sente nel cuore la nostalgia di “essere più buono”?
È alle porte, ancora una volta, il Natale e, senza voler fare facile senti-
mentalismo, credo che tutti possiamo concordare che sarebbe bello se 
la nostra vita potesse sempre essere ispirata da quei sentimenti di pace 
e di serenità che proviamo in questo periodo.

Forse non costruiremo pupazzi di neve, 
forse non vedremo Babbo Natale volare 
via con la sua slitta e le sue renne...

MA  CHI  LO  DICE ? !
Chissà, invece, che per vivere bene que-
sto Natale, non dobbiamo riscoprire in 
noi un po’ di quell’atmosfera che ci faceva 
credere che Babbo Natale ci portava i re-
gali perché eravamo stati buoni (come lo 
sono sempre tutti i bambini, anche quan-
do sono un po’ capricciosi o disobbedien-
ti) e vivere un clima sereno e giocoso, co-
struendo un bel pupazzo di neve.
Forse ne andrà un po’ di mezzo la nostra 
aria di persone sempre serie, ma ci gua-
dagneremo in gioia e spensieratezza.

AUGURI
dunque a tutti perché questo Natale sia allegro e spensierato: 

non però vuoto.
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PARLANDO   DI   GESÙ

Vi è mai capitato di incontrare qualche bambino “saputello”, sempre in 
ordine, che la sa lunga su tutto, che non dice mai nulla fuori di posto ... 
sembra ingessato: insomma, noioso!
Quante volte, pensando alla Sacra Famiglia, Gesù, Maria e Giuseppe,  
mi è balzata alla mente la domanda: “Ma Gesù era sempre bravo, bello e 
buono?”. Non avrà mai fatto qualche birichinata, non sarà mai riuscito 
a far gridare la sua mamma o sentirsi fare qualche rimprovero dal papà 
per questo o quel motivo? Sempre pronto a studiare? Non si è mai fatto 
chiamare quattro o cinque volte da Maria per rientrare in casa per la 
cena, mentre stava giocando con i suoi amici?
E tante altre domande del genere mi sfiorano la mente!
Qualcuno potrebbe obiettare che, non avendo peccato, Gesù non pote-
va certo fare qualcosa che fosse contrario al vero. Va bene! 
Ma perché ci sia peccato occorre anche che vi sia l’intenzione di fare 
qualcosa di errato o di non fare il giusto! 
Sfido chiunque a dire che le marachelle che combinano i bambini, siano 
dei veri peccati! Non sono fatte per ferire nessuno... Non vogliono dav-
vero disobbedire... solo che quella cosa “è più forte di me!”...
E allora lasciatemi pensare che anche Gesù, che era un bambino come 
tutti, avrà ben fatto qualcosina, piccola di certo, ma non proprio secon-
do quello che era la volontà di Giuseppe o di Maria!
Preferisco vederlo così che non quel saputello di cui parlavo sopra.
Mi sembra più “umano”, più vicino a tutti noi!

Tutto questo per dire che dobbiamo sì 
aiutare i nostri bambini a capire ciò che 
è giusto e ciò che non lo è, ma dobbia-
mo anche stare attenti a non mettere 
loro in testa che ogni azione che posso-
no fare sia sbagliata e che “Dio piange 
tanto per i nostri peccati”, come si dice-
va una volta!

Più che farli sentire in colpa per i loro errori, sarebbe bene parlare e 
valutare con loro quali possono essere le ripercussioni che si verificano 
quando facciamo qualcosa di sbagliato. 
E, soprattutto, far loro notare che spesso le conseguenze dei nostri gesti 
ricadono sugli altri, il più delle volte innocenti e inconsapevoli.
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Cari parrocchiani, vorrei proporvi una breve riflessione sull’importan-
za di questo piccolo mezzo che è il bollettino parrocchiale.
Personalmente io credo molto nel bollettino, perché lo ritengo un otti-
mo modo per comunicare tutto quello che riguarda la comunità, rag-
giungendo anche coloro che sono più lontani geograficamente: abbia-
mo riscontro di varie persone che si trovano fuori parrocchia (magari 
all’estero) e che lo ricevono volentieri.
Ma una riflessione è necessaria: SERVE?
Come potete ben capire la domanda vuole porre un quesito: quanti lo 
leggono? Vale la pena di “perderci” tanto tempo? I vari articoli che vi si 
trovano, aiutano le persone alla riflessione?
Vi assicuro che preparare un bollettino ben fatto (non solo un mero 
resoconto di quanto è successo nel mesi precedenti), non è per nulla 
“breve” e neanche “facile”. Spesso con qualche articolo si corre il rischio 
di non accontentare qualcuno; altre volte involontariamente si dimenti-
ca di dare qualche notizia che, invece, sarebbe stato giusto dare...
Insomma: fare un bollettino prevede un tempo di gestazione abbastan-
za lungo e non sempre facile.
In più di una occasione ho avuto modo di chiedere “aiuto” perché il 
bollettino non sia “a senso unico”: qualche riflessione più o meno inte-
ressante del parroco, la relazione di quanto successo, il resoconto finan-
ziario con le offerte ricevute... e niente più.
Purtroppo devo riconoscere che mai nessuno si è fatto avanti per dire 
la sua opinione, per contestare magari anche quello che io scrivo o per 
contribuire con idee e articoli a far sì che il bollettino diventi un mezzo 
sempre più ampio di informazione.
È un vero peccato: anche perché non riesco a capire se e quanto il bol-
lettino sia apprezzato e “usato”.
Lo sforzo finanziario della parrocchia nel pubblicare tre numeri all’an-
no è abbastanza forte: il bollettino ci costa circa 6.000 franchi. 
Logicamente non vogliamo “buttare” tutto sull’economico: se fossimo 
certi che il bollettino è utile, varrebbe la pena di fare qualsiasi sforzo 
finanziario. Il punto è proprio questo: vale la pena di spendere questi 
soldi? Sono spesi bene? In altre parole, come dicevo sopra: SERVE?
Mi farebbe piacere ricevere qualche riscontro a queste domande, maga-
ri anche soltanto a voce quando ci incontriamo.

PARLANDO   DEL   BOLLETTINO
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L’  ANGOLO   DEI   PICCOLI

Cari bambini, come sempre una pagina tutta dedicata a voi: a volte pos-
sono sembrare solo delle storielle più o meno belle e simpatiche. Ma ogni 
volta spero di riuscire a farvi riflettere: e per questo dovete farlo insieme 
ai vostri genitori. È assolutamente “vietato” leggere queste parole da soli, 
senza che i vostri genitori, alla fine, vi aiutino a capire cosa significano. 
O forse, lo dico piano piano, sarete voi a doverli aiutare a capire! Buona lettura!
La nostra storia ci racconta perché il “crisantemo” è un fiore così bello e 
con tanti petali sottili. Una tempo non era così...

Tanti, tanti anni fa il crisantemo 
non era un fiore così bello come 
oggi: aveva pochi petali, ma tutti 
molto grossi.
In un paese lontano viveva una 
bambina orfana, che era stata al-
levata dalla nonna.
La povera vecchietta un giorno si 
ammalò gravemente e la bambi-
na non sapeva proprio cosa fare.
Una notte, mentre sognava (dalla 
Bibbia noi sappiamo che Dio par-
lava all’uomo attraverso i sogni: 
oggi non più, non perchè Dio 
non parli, ma perché l’uomo non 
crede più che i sogni siano la sua 
voce: è diventato troppo “gran-
de” per queste “favole”!), la pic-
cola vide un angelo che cercò di 
consolarla per la prossima mor-
te della nonna e le disse: “Prendi 
un fiore: ogni giorno staccherai 
un petalo lasciandolo correre nel 
vento: la tua nonna vivrà finché 
non avrai staccato l’ultimo peta-
lo”! La bimba si svegliò e, pren-
dendo in mano un crisantemo 
vide con dispiacere che alla non-
na rimanevano solo 12 giorni di 
vita! Pianse sconsolata!

Ma poi, improvvisamente, le venne 
in mente una cosa: l’angelo aveva det-
to: “finché non avrai staccato l’ultimo 
petalo...” 
Corse a prendere un bel paio di forbi-
ci e cominciò a tagliare ogni petalo in 
tante piccolissime striscioline, “così, 
pensò la piccola, la mia nonna potrà 
vivere ancora a lungo”!
E così avvenne: il sogno le aveva fatto 
capire la soluzione al suo problema!

Ecco, cari bambini: 
a voi il compito 
di comprendere 
questo racconto 

e farlo comprendere!
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C R E S I M E

Dopo un vuoto di tre anni, le ultime Cresime sono infatti state am-
ministrate nella nostra parrocchia nel 2016, il 10 novembre, proprio 
nel giorno della festa patronale della comunità, nove dei nostri ragaz-
zi, hanno ricevuto il Sacramento della Confermazione (Cresima), dal-
le mani di Mons. Zanini, in sostituzione del Vescovo Valerio Laz-
zeri che avrebbe dovuto  celebrare l’Eucaristia, ma che a causa di una 
visita pastorale in un’altra comunità, non ha potuto essere presente. 

La cerimonia si è svolta nella semplicità, ma ha coinvolto molto i parte-
cipanti: la comunità ha saputo dare una buona testimonianza ed ora non 
ci resta che sperare che questi giovani si impegnino concretamente all’in-
terno della comunità e prendano sul serio gli impegni del loro battesimo. 
Facciamo loro tanti cari auguri perché, il cammino che hanno fatto in 
questi due anni di preparazione al Sacramento, li abbia convinti della
necessità di impegnarsi in prima persona e, inserendosi nel cammino de-
gli adulti, diventino davvero testimoni della fede che hanno confermato.
Ricordiamo i loro nomi: Bernasconi  Sharon, Dolci Zoé, Hess Loren-
zo, e Scenini Simona, di Astano; Dastoli Sabrina, Mazzoni Elina, Ru-
spini Alessandro,  di Monteggio, Neiviller Serena e Gabriele, di Sessa..
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P R I M A   C O M U N I O N E

La prima domenica di dicembre, dopo due anni che non avevamo avuto 
nessuna iscrizione di bambini alla Prima Comunione, hanno iniziato il 
loro cammino di preparazione quattro piccoli amici. Tutta la nostra co-
munità dà il benvenuto, di tutto cuore, a questi bambini: Jason Locatelli 
di terza elementare, Emma Antiga,  Simon Di Martino e   Nicole Traversi, 
di quarta elementare. 
Si incontreranno nelle domeniche di Avvento e di Quaresima del nuovo 
anno liturgico appena iniziato, per continuare poi un secondo anno di 
preparazione e ricevere il Sacramento dell’Eucarestia nel 2021.
A loro vogliamo fare i nostri auguri per un sereno e gioioso cammino di 
incontro con il Signore Gesù.
Accompagniamoli tutti con la preghiera e con la testimonianza di una 
vita veramente cristiana.

PREPARIAMOCI AL NATALE

Come ogni anno, nel periodo di Avvento organizziamo, a livello di zona 
del Malcantone, alcuni momenti di Confessioni Comunitarie.
Ci sarà la possibilità di prepararsi tutti insieme con una riflessione e poi 
accostarsi al sacramento della Riconciliazione individualmente.
Lo si potrà fare:
		  Lunedì 16		  a Novaggio
		  Mercoledì 18		  ad Arosio
		  Giovedì 19		  a Castelrotto
		  Venerdì 20		  a Sessa

Gli incontri inizieranno sempre alle ore 20:00.

Invito tutti i parrocchiani a partecipare, a Sessa, 
ma eventualmenteanche negli altri centri, 

in caso di impossibilità il 20 sera.
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CRONACA   DI   ASTANO

29 giugno, festa patronale di San Pietro: è stata una bella giornata con 
una discreta partecipazione, sempre apprezzato il menù di lasagne. 
Ringraziamo i gerenti dell’albergo Posta per la loro disponibilità. 
L’incasso delle torte è stato di fr. 440,50, l’utile netto fr. 1’564,80.
5 ottobre, sagra dell’alambicco: un po’meno frequentata degli scorsi 
anni e molta concorrenza con la vendita di dolci questo ha causato una 
diminuzione di incassi. Ringraziamo di cuore Brigitte C., Manuela H. 
Emanuela B. Albina e Giorgio.
Bancarella torte fr. 445.00 bancarella dell’usato 455.00.
1° gennaio 2020 Concerto di capodanno nella sala comunale alle ore 
16,30: Cornelia Streiff al sassofono e il marito Tommy Meier al clarinetto 
basso eseguiranno alcuni brani, al termine brinderemo al nuovo anno.
Concerto di beneficenza a favore dei restauri della chiesa.
Restauri interni Chiesa Parrocchiale: prosegue il lavoro dei restaura-
tori, è stata portata a termine la volta e ora si sta eseguendo quello delle 
pareti. Purtroppo sono emersi degli imprevisti che hanno aumentato le 
spese perciò necessitano ancora circa fr. 40’000.00, in base alle entrate 
dovremo valutare quali lavori dovremo lasciare in sospeso ed eseguire 
in futuro. 
Ringraziamo di cuore per la grande generosità e se vorrete sostenerci 
ancora.

Cresima
Il 10 novembre, nella Chiesa di San Martino a Sessa Sharon Bernasco-
ni, Zoé Dolci, Lorenzo Hess, Simona Scenini, della nostra comunità 
parrocchiale, hanno ricevuto insieme ad altri cinque ragazzi di Sessa/
Monteggio, il sacramento della Cresima dal vicario generale don Nicola 
Zanini.

“Resta con me Signore 
e come oggi accompagnami sempre nel cammino della vita”
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EVENTI LIETI E TRISTI

Lieti eventi
Il 14 giugno è nata Corinne figlia di Gabriele e Andrea Novello - Trisian. 
Ci complimentiamo con i genitori e auguriamo alla piccola tanta salute 
e serenità.

“La felicità perfetta è nella culla di un bimbo nato dall’amore”

Sono tornati alla casa del Padre

Avanzini Irene è deceduta il 31 maggio giugno presso la casa anziani 
di Castelrotto all’età di 93 anni.   Già in età scolastica conobbe la fatica, 
accolta da famiglie affidatarie, prima di andare a scuola doveva accudire 
il bestiame e svolgere i lavori di casa. Nel 1949 si sposò con Carlo: dal 
matrimonio nacquero 3 figli che dovette crescere da sola perché il ma-
rito lavorava lontano e, oltre a tenere in ordine il vigneto e l’orto andava 
a fare le pulizie nelle case del paese e all’albergo della Posta. Era una 
persona discreta, tenace e grande lavoratrice. Ai figli Livio Giancarlo 
Liana a tutti i parenti esprimiamo il nostro senso di cristiano cordoglio.

Summermatter Maria si è spenta il 21 giugno all’età di 98 anni nella casa 
anziani di Castelrotto dove era degente da alcuni anni. Di professione 
sarta nel 1940 si unì in matrimonio con Roberto: dall’unione nacquero 
5 figli. Dal 1951 al 1964 si trasferirono nel Canton Uri poi ritornarono 
ad Astano nella loro casa al Ronch dove ebbero la fortuna di festeggiare 
i 69 anni di matrimonio. Ai figli Franco, Edo, Claudio, Sandra a tutti i 
parenti porgiamo sincere condoglianze. 

Ricordiamo anche Grob Fabiola deceduta all’età di 56 anni.
Ringraziamo i famigliari della defunta Erika Ott - Suter deceduta il 18 
ottobre all’età di 92 anni per aver voluto far devolvere le offerte a favore 
dei restauri della nostra Chiesa Parrocchiale.

“La cosa più bella che una persona può lasciare 
è un sorriso a chi la ricorda“
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OFFERTE   PERVENUTE

Le offerte a cui facciamo riferimento ci sono pervenute dal 29/2 al 
30/10/2019: ringraziamo di cuore tutti.

Festa S. Pietro   chf   3’354.00
Lotteria tombole torte chf.   1564,80     
   

Fontana D.- Chiesa P.- Tagmann U.- Martini F.+P.-Tagkenberg H.- Sum-
mermatter M.- De Marchi B.+ A.- Ravasi S.- Tufano F.- Mettler X.- Ama-
dò T.- Fontana S.+C. Venturiello Ebner- Donati G.- Meni B.- Demin R.+ 
A. - De Marchi F.- Mächler E.+ M: totale chf. 1’790.00
Pro restauri interni chf.   63’485,60
Fondazione Goehner E.    chf.  20’000.00     
Missioni Interne    chf.  30’000.00 
in mem. signora Erika Ott-Suter   chf. 1095.00
Molinari M.- Funerali Degiorgi F. e Gilardi B.- Chiamenti L.-Floriano 
- Hehlen H.+M.- Pozzi G.- Gosteli U.- Brambilla V.+S.- Mogliazzi R.- 
Hess M.- Hess D.- Wirsch P.+B.- Gay Fraret M.- Herb R.- Kunz G.- Cas-
sina C.- Bregonzi R.- Fam. Soldini - Summermatter C. in mem. di Maria 
- Luond L.- N.N.
Sant’Antonio   chf.  445,60     
Bussola ch. f 425,60       
offerta Mogliazzi R. Sant’Agata   chf.   735.00      
Festa- offerte- ceri   chf.   715.00   offerta Summermatter E.
Vendita Libri      chf.   150.00
Bollettino   chf.   220.00          Hess F.- Aebi E.-Tufano F.
Contributo Volontario   offerte   fr.   3’120.00    	
Comune chf. 1500’00

Il Consiglio Parrocchiale di Astano
augura a tutti

Buon Natale e felice Anno Nuovo
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CRONACA   DI   SESSA/MONTEGGIO

Abbiamo dietro alle spalle un’altra estate che ha fatto segnare situazioni 
climatiche che fino a pochi anni fa avremmo definito eccezionali, ma 
che oggi sono diventate  regola. Caldo tropicale e precipitazioni im-
portanti hanno caratterizzato i mesi estivi con picchi termometrici che 
hanno reso le nostre notti estive insonni. Cambiamenti climatici che 
sono oggetto di discussioni, di polemiche, o addirittura causa di piccoli 
terremoti politici, anche nella nostra tranquilla Svizzera.  Senza voler 
drammatizzare o demonizzare situazioni che a prima vista sembrano 
incontrollabili, dobbiamo essere consapevoli della fragilità degli equi-
libri degli ecosistemi che regolano la vita su questo pianeta e di fare in 
modo che gli stessi non vengano scombussolati da dissennate politiche 
di sfruttamento delle risorse della biosfera. 

E’ una responsabilità che dobbiamo 
assumerci anche nei confronti del-
le generazioni future alle quali sia-
mo tenuti a consegnare un mondo, 
un creato vivibile e armonioso. Ci 
sia concesso riprendere il monito di 
Papa Francesco che nella sua encicli-
ca “Laudato sii” ci ricorda: 

“Sappiamo che la tecnologia basata sui combustibili fossili, molto in-
quinanti – specie il carbone, ma anche il petrolio e, in misura minore, 
il gas –, deve essere sostituita progressivamente e senza indugio”  e più 
oltre ammonisce:                                                                                                                                      
“I giovani esigono da noi un cambiamento. Essi si domandano com’è 
possibile che si pretenda di costruire un futuro migliore senza pensare 
alla crisi ambientale e alle sofferenze degli esclusi.”
I nostri pochi lettori ci perdoneranno queste digressioni sul clima, pe-
raltro già fatta nel precedente Bollettino, ma anche una modesta pub-
blicazione  come la nostra non può esimersi dal ricordare nuovamente 
quanto il Creatore ci ha consegnato in gestione. Conserviamolo prezio-
samente e proteggiamolo con cura.
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La cronaca parrocchiale non ha molto da segnalare, se non la bella fe-
sta di San Rocco, la ripresa dell’anno scolastico (auguri di buon lavoro a 
tutti),  la festa di S. Francesco come sempre splendidamente organizzata 
e frequentata, l’impegno del gruppo donne di Santa Rita nella vendita 
dei crisantemi per i giorni che ci hanno portato a ricordare  i nostri cari 
scomparsi (il ricavato di questa vendita, circa chf. 600.00, è stato versato 
in favore di opere missionarie sostenute dal nostro Parroco). Poi l’estatel-
la di San Martino ci ha portato improvvisamente dall’autunno all’inver-
no, con nevicate fino a basse quote a nord del Cantone, piogge e freddo 
da noi. Ci ha però regalato una domenica di sole il 10 novembre che ci 
ha permesso di  partecipare alla celebrazione della Cresima dei ragazzi 
delle nostre comunità di Sessa, Monteggio e Astano. Il Vicario generale 
Mons. Zanini ha presieduto la Messa e ha invocato sui cresimandi lo Spi-
rito Santo affinché li illumini e li assista nel cammino e nell’esperienza 
cristiane che si aprono davanti a loro. La giornata è continuata nei loca-
li di Sant’Orsola dove un centinaio di persone ha potuto gustare quan-
to preparato da Katia Togni e la sua piccola squadra di aiutanti che ha 
dato il meglio per farci assaggiare eccellenti pizzoccheri di stretta fattura 
valtellinese. Le tombole hanno poi concluso questa giornata organizzata 
dall’AS Sessa e condivisa dal Consiglio parrocchiale. Un grazie di cuore a 
tutti coloro che hanno contribuito a fare di questa giornata un momento 
di testimonianza religiosa, ma anche di incontro e condivisione sociale. 
Questo ci fa dire che il villaggio, le nostre comunità sono ancora vive e 
apprezzano quanto viene fatto per rinnovare e rinsaldare vincoli di ap-
partenenza. 
E il tema ci porta a concludere con un’informazione che forse serve più 
a chi ci legge al di fuori dei confini parrocchiali: il 15 ottobre scorso, 
il Gran Consiglio ticinese ha deciso che Sessa, malgrado l’opposizione 
espressa dalle urne, farà parte del  nuovo Comune “Tresa”. Non tocca 
certamente a noi esprimerci nel merito: la Parrocchia ne ha preso atto 
consapevole che nel breve termine non avrà più come referenti i Municipi 
di Sessa e Monteggio, ma bensì un nuovo esecutivo rappresentante quat-
tro “quartieri” sul cui territorio sono insediate tre Parrocchie. La nostra 
Parrocchia saluta questa nuova realtà auspicando continuità di collabo-
razione nel mutuo rispetto delle singole esigenze e competenze.
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IL CONSIGLIO PARROCCHIALE INFORMA

Come più sopra ricordato, anche il Consiglio parrocchiale ha preso atto 
delle decisioni del nostro Governo circa l’appartenenza di Sessa al nuovo 
Comune Tresa. L’esecutivo parrocchiale da tempo si è chinato su questa 
nuova realtà per prepararsi ad esserne parte. Una presa di contatto infor-
male è già stata promossa sia con le altre Parrocchie che con i promotori 
dell’aggregazione.
Intanto il Consiglio, si trova confrontato con gli abituali problemi di ma-
nutenzione dei beni parrocchiali. Recentemente si è constatato un degra-
do degli impianti sanitari del Salone Sesamo, nonchè diverse infiltrazioni 
dal tetto dello stesso edificio. 
E purtroppo il campanile, o meglio l’impianto degli orologi ha ricomin-
ciato a far le bizze. Le frecce del quadrante volto verso ovest sono state 
smontate e il sistema di movimentazione interno riparato in fabbrica. 
Mentre scriviamo non sono ancora state riposte in loco: si spera poterlo 
fare al più presto.
E tanto per finire in gloria, qualche settimana fa abbiamo constatato dan-
ni strutturali al muro di sostegno del sagrato di S. Martino. Danni quasi 
sicuramente causati da un veicolo che ha urtato violentemente  il manu-
fatto.  Si è già intervenuti per garantire la stabilità del muro e la sicurez-
za sia del sagrato sia del viottolo sottostante. Il o gli autori del notevole  
danno (di diverse migliaia di franchi) se n’è ben guardato di farsi vivo. 
Fa o fanno ancora in tempo a ravvedersi. Se per caso qualcuno ha visto 
qualcosa  prenda contatto con l’amministrazione parrocchiale. 
Irrisolto è ancora il problema della protezione della chiesa e del campani-
le di S. Martino dall’ira dei lampi. 
Le necessità finanziarie sono sempre “acute”. A metà novembre avete 
ricevuto la richiesta per il contributo volontario, che sostituisce l’im-
posta di culto. Diversi hanno già versato il loro sempre importante 
obolo. Li ringraziamo. Ma vorremmo ringraziare anche coloro che 
entro la fine dell’anno risponderanno, nell’ambito delle loro possibi-
lità, alla nostra richiesta. Il contributo volontario è determinante per 
finanziare la gestione corrente della Parrocchia. 
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Lo scorso 25 settembre, la signo-
ra Maria Agnès Manfrini, attor-
niata dai suoi cari, ha festeggia-
to, nell’intimità della sua casa a 
Crocivaglio, i 100 anni di vita. La 
signora Manfrini, moglie dell’in-
dimenticato Felice Manfrini, co-
nobbe quest’ultimo mentre pre-
stava servizio durante la  seconda 
guerra mondiale ai diretti ordini 
del Generale Guisan. 

Congratulazioni!
Il nostro concittadino Piero Marchesi, sindaco di Monteggio e deputato 
in Gran Consiglio, a seguito delle elezioni di ballottaggio del 17 novem-
bere scorso, entra a far parte della delegazione ticinese alla Camera del 
popolo (Consiglio Nazionale) in quanto agli Stati è stato eletto Marco 
Chiesa. Marchesi era subentrante di Chiesa alle elezioni federali di ot-
tobre. Ci congratuliamo con Piero Marchesi per questo importante tra-
guardo personale e gli auguriamo buon lavoro a Berna.

Pranzo povero.
Come ogni anno, durante il periodo di Quaresima, viene organizzato 
nelle sale di St. Orsola, il “pranzo povero”. Un evento che è diventato una 
tradizione e che permette ai partecipanti di incontrarsi e riflettere sui va-
lori che la Quaresima esprime. I commensalii, circa una trentina, hanno 
poi partecipato alla raccolta del “Sacrificio Quaresimale”. 
Quest’anno sono stati raccolti oltre chf. 1’300.00, notevole importo che 
è stato versato per il promovimento dei progetti del “Sacrificio Quaresi-
male”.

La comunità parrocchiale di Sessa e Monteggio e tutti i lettori del Bollet-
tino si rallegrano con la signora Agnès per il prestigioso traguardo rag-
giunto e le augurano ancora “ad multos annos”! La vediamo qui mentre 
riceve gli auguri del Sindaco di Monteggio Piero Marchesi.

Auguri!
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Da tempo non si sentiva parlare di que-
sta Associazione che da anni promuo-
ve le opere di Padre Luigi Geranio da 
Dongio, attivo in Tanzania per oltre 50 
anni e scomparso nel 2011. In questi ul-
timi anni ci si è preoccupati e occupati 
a terminare la costruzione di una ma-
ternità a Sumbawanga, città a 1200 km 
a ovest di Dar es Saalam. 

AMICI   DI   PADRE   LUIGI   GERANIO

Terminati i lavori e inaugurata la struttura nel 2016, l’Associazione si è 
chiesta come continuare il suo operato in terra africana. Ci si è allora 
ricordati di un desiderio che da anni frullava nella testa di Padre Luigi. 
Fornire alla popolazione di Kala, la prima missione dove egli iniziò la sua 
opera di missionario in Africa, situata lungo le rive del lago Tanganika, 
dell’acqua potabile. Infatti, malgrado la vicinanza del lago, Kala è ancora 
oggi sprovvisto, oltre che di elettricità e di telefonia, di acqua potabile. 
La gente si serve direttamente dal lago, inquinato da liquidi fecali , fonti 
queste di gravi malattie quali il colera, il tifo, epatiti e bilharziosi. Senza 
contare i rischi minori ma pur sempre pericolosi soprattutto per  gli strati 
di popolazione più a rischio (bambini, anziani) causati da diarrea croni-
ca, vermi intestinali e malnutrizione.
L’Associazione, consapevole dell’importanza  per una popolazione sprov-
vista di ogni infrastruttura  (a Kala, 2000 abitanti, vi sono unicamente 
una scuola e un dispensario, manca l’acqua potabile, l’elettricità e la te-
lefonia, sia fissa sia mobile. Per raggiungere il villaggio da Sumbawanga 
-100 km in 4 ore- si usa una strada sterrata per lunghi tratti pericolosa e 
soggetta a continui smottamenti e inondazioni) di un acquedotto ancor-
ché rudimentale, ha iniziato a studiare la possibilità di pescare acqua o 
dal lago o dal sottosuolo. Fissato questo obiettivo, si provvederà a distri-
buire l’acqua grazie a dei serbatoi dotati di autoclavi a membrana. L’acqua 
viene pompata usando energia solare. Sarà poi distribuita tramite una 
condotta lunga circa 1500 metri, che servirà la scuola, il dispensario e le 
strutture parrocchiali che rappresentano gli unici punti di incontro e di 
contatto per la popolazione. La gente attingerà l’acqua usando punti di 
distribuzione (fontane o rubinetti). L’energia necessaria per movimentare 
le pompe sarà prodotta da pannelli solari e immagazzinata in batterie, 
affinché il pompaggio e la distribuzione dell’acqua siano garantiti 24 ore 
su 24.

La regione di Kala e il lago Tanganika



Grazie all’uso di serbatoi au-
toclave l’acqua non rimarrà 
a lungo nei contenitori e non 
sarà a contatto con l’aria. 
L’acqua, oltre che a mantene-
re una certa freschezza, sarà 
priva di batteri e non neces-
siterà quindi di trattamenti 
chimici. 

Il progetto, approvato dall’Associazione e dai rappresentanti del villaggio 
di Kala e dalla Diocesi di Sumbawanga, garante dell’opera, è ora in fase di 
allestimento definitivo.
A garanzia di un lavoro professionale e di qualità accettabile e accertate, 
il progetto è seguito in Svizzera da professionisti del ramo con esperienza 
anche in terre africane e da uno studio di ingegneria che ha offerto la sua 
collaborazione e consulenza in materia. 
L’Associazione ha invitato a Sessa durante una settimana tre responsabili 
locali del progetto. Con loro si è a lungo dibattuto sul programma dei la-
vori, del coinvolgimento della popolazione locale, di problemi legati alla 
realizzazione del progetto stesso. Un incontro che aveva pure lo scopo 
di chiarire i rapporti tra la nostra realtà, politica, economica e sociale e 
quella africana. Ci si è confrontati anche per meglio capire le necessità e i 
modi di affrontarle da parte di tutti gli attori coinvolti in questo progetto. 
Un esercizio non facile che ha portato i suoi frutti.
Finanziariamente il progetto comporta un investimento stimato a circa 
chf. 200’000.00. L’Associazione dispone di fondi propri pari a circa il 50% 
della spesa. 
Uno dei problemi che preoccupa l’Associazione è quello provocato dalla 
cronica mancanza di manutenzione delle strutture locali. Per far fronte 
a questa fondamentale esigenza, l’Associazione sosterrà la formazione di 
un “fontaniere” sul posto. 
Il candidato accompagnerà il progetto e sarà formato dall’ingegnere lo-
cale che dirigerà i lavori. 
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Gli verrà corrisposto uno stipen-
dio sussidiato, durante 12 mesi, 
dall’Associazione.
L’acquedotto, la cui idea  è stata 
recentemente  presentata a Sessa 
davanti a un interessato e atten-
to pubblico, dovrebbe entrare in 
funzione per  la fine del 2020.
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Versamenti possono essere fatti a: 
Associazione Amici di Padre Geranio, 6997 Sessa – 

Banca Raiffeisen Malcantonese 6982 Agno  
IBAN CH42 8030 7000 0031 0841 6

Importi superiori a chf. 50.00 possono essere riportati quali liberalità 
sulla dichiarazione d’imposta del Canton Ticino

Il Consiglio parrocchiale informa:

Affittasi da subito appartamento 
Sessa-nucleo (edificio St. Orsola)  

3 camere, salotto, cucina abitabile, servizi, 
posteggio a 100 m, grande giardino

Affitto: chf. 1’000.00 mensili più spese
Per informazioni: 079 686 8601

L’Associazione ringrazia già fin d’ora chi vuole sostenere questo impor-
tante progetto volto a creare le premesse per condizioni di vita decenti in 
una zona tra le più dimenticate e povere della Tanzania. Grazie.
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I  NOSTRI  MORTI

Ester Manzotti-Giudice
Ci permettiamo, per descrivere questa umile figlia delle terre valtellinesi, 
di rubare a Don Sandro le parole che ha pronunciato durante le esequie 
di nostra sorella Ester. “Sono entrato in casa sua, dove mi è balzata subito 
alla vista la stufa a legna che usava per il riscaldamento e mi è venu-
ta spontanea una domanda: chi le procura la legna? Con una punta di 
orgoglio, Ester mi rispose: Io stessa, reverendo, sono andato stamane a 
tagliarmela” Erano le nove di mattina. Come mi spiegò durante la con-
versazione, si era alzata alle 6.30 per tagliare la legna, era inverno. Aveva 
quasi 90 anni. Con altrettanto orgoglio mi ha fatto vedere i suoi libri di 
preghiere, che recitava giornalmente, affidando alla misericordia di Dio 
tutti i suoi cari, i sacerdoti, i missionari e tanta, tanta altra gente”. 
In Ester, sembra vedere certe  donne di Plinio Martini. Umile, forte, la-
boriosa, contadina di stampo antico, rude ma mai scorbutica. 91 anni, 
scompare in silenzio, così come in silenziosa laboriosità ha trascorso la 
sua vita dapprima in Valtellina, poi a Poschiavo e St. Moritz, sempre a 
lavorare nei campi col padre dapprima e con il marito più tardi. Si sta-
bilisce a Ponte Tresa per poi trasferirsi, rimasta vedova, a Ramello dove 
abitava da circa 5 anni. L’abbiamo accompagnata all’ultima dimora ter-
rena nel nostro Camposanto il 30 marzo scorso. Ester ci lascia un esem-
pio di vita e abitudini che sono ormai e purtroppo scomparse. Di questo 
esempio la ringraziamo. 

Herta Bruggmann-Unternährer
Ci viene comunicato il decesso, avvenuto lo scorso 29 maggio, di Her-
ta Bruggmann, che per diversi anni abitò a Rovedera con il marito Jo-
sef, pure lui scomparso all’inizio del 2018. Herta era figlia di contadini 
dell’Entlebuch (LU) che nell’800 emigrarono in quella che allora si chia-
mava Prussia orientale. Si stabilirono nelle vicinanze di Königsberg, ora 
Kaliningrad (Russia) dove, nel 1924, nacque Herta. La famiglia, per sfug-
gire all’avanzare dell’Armata Rossa durante la seconda guerra mondiale, 
tornò in Svizzera verso la fine del conflitto. Herta sposò Josef a Lucerna, 
dove il marito era dirigente presso la locale Posta. Come detto, si stabilì 
nella nostra Parrocchia negli anni della pensione. Riposa ora accanto al 
marito nel nostro Camposanto.
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Carla Ferretti-Signorini
Carla Ferretti ci ha lasciati in punta di piedi, senza voler disturbare nes-
suno, il 25 settembre scorso, dopo una una vita trascorsa per la casa, la 
famiglia, le faccende domestiche, intercalata da momenti di silenzio e 
soste per una una preghiera a Santa Maria di Corte, distante qualche 
passo dalla sua abitazione. 
Carla era originaria di Caslano, dove nacque nel 1924. Ci dicono che fino 
a poco prima di sposare Giacomo Ferretti, lavorava quale aiuto dentista 
presso lo studio del Dr. Moor a Ponte Tresa. Dopo il matrimonio, si tra-
ferì a Sessa, che non  lasciò più, se non per trascorrere l’ultimissima parte 
della sua vita a Castelrotto, in casa anziani. 
La ricordiamo china a tenere in ordine il suo orto, che sembrava più un 
giardino dove la malerba non aveva domicilio, i fiori erano di casa e gli 
ortaggi occhieggiavano di tra i tralci di vite da primavera fino a tardo 
autunno. 
E di lei non dimenticheremo la sua mitezza, la cortesia e il perenne sorri-
so che offriva a tutti in segno di saluto e augurio di una buona giornata. 
Le siamo grati per il ricordo che ci lascia. Ai suoi famigliari, ai figli e ni-
poti in particolare, giungano le nostre più sincere condoglianze.

Don Sandro e il Consiglio parrocchiale, 
augurano a tutta la comunità di Sessa e Monteggio, 

ai nostri lettori fuori Parrocchia 
e a tutti coloro che ci leggono 

un sereno e Santo Natale 
e un felice 2020
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L’ANGOLO   DELLA   GENEROSITÀ

Sono considerati i versamenti dal 29.7.19 al 31.10.19. Ringraziamo tutti i 
donatori che sostengono con generosa costanza le opere parrocchiali. La 
redazione si scusa per eventuali ma involontarie dimenticanze, errori o 
refusi.

Pro Bollettino parrocchiale 
Roberto e Francesca Cavadini, Pura; Florio Gagliardi, Aigle; Liliani 
Molesti-Toletti, Casale Marittimo (I) in mem. del marito Luciano; Ma-
riarosa Cassis, Sessa; G.R.G.A. Salotto, Sessa; Bruno Frapolli, Scare-
glia in memoria di Maria Asmes Leonardi; Luciana Genini-Lombardi, 
Giubiasco; Cinzia e Enzo Cabra, Monteggio; Ernesto Ballinari, Mon-
teggio; Edwin Inderkum-Trezzini, Schattdorf; Luciano e Elli Ballinari, 
Massagno; Valentina e Franco Ballinari, Lugano; Pier Baroni, Lugano; 
Max Pierre Manfrini, Carouge; Fabia Bronzetti, Sessa; Franco Baghin, 
Bruciata; Frédéric Rossi, Gollion; Franca Stuber, Coudrefin; Ch. Balma, 
Crans-Montana; Annamaria e Bernardino Mani, Molinazzo di Monteg-
gio; Irene Dattoli-Salvotelli, Mendrisio; Sergio Caravatti, S. Antonino; 
Serge Trezzini, Renens; Francesca Ventura, Crocivaglio; Cristina Anto-
nietti, Ursy; Giovanna Beti, Termine di Monteggio; Nelly Nanni, Luga-
no; Giovanni Maricelli, Bellinzona. 			   Totale chf. 975.00

Pro San Martino, Sessa
Trudy e RenöStrehler, Sessa; Isabella e Piero Bertagno, Sessa; Ani-
ta e Graziano Tavoli, Ramello; Elli e Luciano Ballinari, Massagno; 
Claudia Comisetti, Monteggio; Dr. Nicola Clericetti, Massagno; Gi-
selle Tschirren, Berna; C. Cereghetti, Bioggio; Frédéric Rossi, Gol-
lion; Serge Trezzini, Renens; Alessia Beti, Sessa in mem. dei nonni 
Elio e Pietro; Cristina Antonietti, Ursy; A. e M. Cabra, Ponte Creme-
naga; Mario Cassina, Sessa; Giovanna Beti, Termine di Monteggio;                                                                                                                 
Offerte e lumini luglio-ottobre 2019: chf. 2’554.00.   Totale chf. 3’404.00

Pro Santa Maria di Corte, Sessa
Mariarosa Cassis, Sessa; Flavio Ferretti, Sessa; Maria Pia Rusca-Ferretti, 
Pura; Cristina e Paolo Ferretti, in mem. di mamma Carla; Nelly Nan-
ni, Lugano, in mem. del 50° della nascita di Dimitri; offerte e lumini 
giugno-settembre 2019: chf. 245.00  		  Totale chf. 925.00    
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Pro Santa Lucia, Suvino
Clelia Moriggia, Suvino 			   Totale chf. 50.00

Pro Santa Rita, Termine 
Anita e Graziano Tavoli, Ramello; Cristina Antonietti, Ursy; Giovanna 
Beti, Termine di Monteggio; offerte e lumini giugno-agosto 2019: chf. 
583.00 
Totale chf. 658.80

Pro SS. Apollonia e Adalberto, Castello di Monteggio 
Elli e Luciano Ballinari, Massagno; Werner Kuhn, Termine di Monteg-
gio					     Totale chf. 70.00

Pro San Valentino, Crocivaglio 
Offerte e lumini agosto 2018: chf. 78.80

Pro Santa Maria di Ramello
Carluccio Toma, Vernate; Erika e Johannes Güttinger, Ennenda; Massi-
mo Tavoli, Ramello; Giordano Loss, Ramello; 
Totale: chf. 190.00

Pro San Rocco, Beredino
Fam. Colombo-Postizzi, Pregassona, in mem. di Delia Agosti; William 
Morandi, Beredino; Denise Schmid-Rossi, Ginevra; Cristina Antonietti, 
Ursy; 
Totale: chf. 125.00

Pro S. Francesco, Fornasette
Ricavo festa patronale: chf. 3’520.00

Pro Missioni
Mariarosa Cassis, Sessa			   Totale: chf. 40.00

Il saggio non accumula nulla. 
Più usa ciò che ha per gli altri, più ha. 
Più dà ciò che ha agli altri, più è ricco. 

La via del cielo consiste nel nutrire e nel non arrecare danno. 
La via del saggio consiste nell’essere generoso e nel non competere.                     

(Lao Tzu)



Don Sandro e il Consiglio parrocchiale
augurano a tutti festività

ricche di gioia
nel Signore Gesù
che nasce per noi
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